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Sede
Sala Galloni, Padiglione Morel all’interno del Campus 
San Lazzaro in Via Amendola 2 a Reggio Emilia.

Date e orari
Il corso si svolgerà venerdì 26 gennaio 2024, nella 
seguente fascia oraria: 9.00-13.00; 14.00-16.00

Destinatari
Il corso è aperto agli operatori sanitari che svolgono 
la propria attività presso ospedali e servizi territoriali.

Crediti ECM
Sono stati richiesti i crediti ECM per le figure 
professionali coinvolte. 

Iscrizioni
Per partecipare è necessario iscriversi tramite il 
Portale del Personale GRU. Per i partecipanti esterni 
è necessario collegarsi al link https://portale-ext-
gru.progetto-sole.it/ per effettuare la registrazione 
anagrafica ed iscriversi all’evento. 

La dignità nella 
relazione di cura: 
strumenti e applicazioni 
dalle cure palliative alla 
emergenza urgenza

Venerdì 26 gennaio 2024
ore 9.00 - 16.00 

Sala Galloni, Padiglione Morel 
Campus San Lazzaro 
Via Amendola, 2 - Reggio Emilia

RELATORI

INFORMAZIONI UTILI



8.30 - 9.00 
Registrazione dei partecipanti 

Ia SESSIONE
Moderatori: 
Loredana Buonaccorso, Francesca Sireci

9.00 - 9.30
Introduzione alla giornata: la dignità nella 
relazione di cura, dalle cure palliative 
ai setting di emergenza-urgenza 
Loredana Buonaccorso 

9.30 - 11.00
L’approccio di cura centrato sulla dignità:
evidenze scientifiche e impatto sulla
comunicazione e relazione con 
malati e famigliari
Luigi Grassi

11.00 - 11.15 
Pausa

11.15 - 12.00
Strumenti e metodi per costruire conversazioni
basate sulla dignità del malato
Luigi Grassi

12.00 - 13.00
La multi-professionalità come metodo per
valutare e valorizzare la dignità con i 
malati oncologici
Andrea Bovero 

IIa SESSIONE
Moderatori: 
Loredana Buonaccorso, Laura Torricelli

14.00 - 15.00
La dignità all’interno dei sistemi di cura:
interventi basati su evidenze scientifiche
Silvia Tanzi 

15.00 - 15.30
La bioetica come strumento per valorizzare la
dignità: i valori e le scelte della persona malata
e della famiglia nel percorso di cura 
Ludovica De Panfilis 

15.30 - 16.00
Domande e chiusura dei lavori 

PRESENTAZIONE PROGRAMMA

Numerosi studi hanno mostrato l’importanza di 
adottare nell’assistenza ai malati, in particolare 
con diagnosi a prognosi infausta e con malattie 
cronico-degenerative, un approccio globale volto a 
rilevare i bisogni della persona e della famiglia. 
Una corretta gestione del dolore fisico, interventi 
mirati sulla sofferenza interiore, la vicinanza di 
famigliari e amici, il riferimento a credenze e 
pratiche religiose, la ricerca di senso intesa come 
benessere spirituale migliorano la qualità di vita 
dei malati e di coloro che li assistono, compresi gli 
operatori. 
La perdita di dignità è citata dagli operatori 
come uno dei più importanti e frequenti motivi di 
sofferenza per i malati. 
L’urgenza è spesso quella di fare analisi, interventi, 
terapie e, in questo predominio del corpo, la 
persona può sentirsi “smembrata”, perdendo la 
consapevolezza della propria identità. 
Il ruolo degli operatori, ciascuno con il proprio 
specifico professionale, è anche quello di aiutare le 
persone malate a “ricomporsi” e a ritrovarsi. 
La relazione di cura è il più potente strumento per 
trasmettere questo tipo di aiuto. 
Studi più recenti si stanno focalizzando anche nei 
setting di emergenza-urgenza, mostrando che un 
approccio di cura centrato sulla dignità, migliora la 
qualità dell’assistenza, rispetto anche ai famigliari 
e al benessere degli operatori.
  

Obiettivi
Durante il corso verrano approfonditi i principali 
Modelli della dignità applicati ai contesti sanitari e 
concretizzati attraverso l’uso di metodi e strumenti 
per valutare e valorizzare questa dimensione. 
In particolare verranno presentate modalità 
di intervento in ottica multiprofessionale, 
con riferimento alla medicina, alle scienze 
infermieristiche, alla psicologica e alla bioetica, 
come suggerito dalla più recente letteratura. 


